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The weekly keyword is “Faultline” 
 
On 18 May, elections were held in Romania, Portugal, and Poland. 
 
In all three countries, centre-right forces came under pressure, while the far right gained ground, explicitly 
referencing the Trump model. The results confirm that geopolitical confrontation now penetrates the 
domestic politics of Europe. 
 
From 7 to 10 May, Xi Jinping visited Moscow, attended the 9 May military parade, and signed a joint 
statement with Putin reinforcing Sino-Russian strategic partnership, focused on de-dollarisation and 
economic alignment. 
 
Shortly after, the EU imposed sanctions on Chinese companies accused of supporting Russia’s military 
industry. Beijing responded with formal protests and threats of retaliation. 
 
On 21 May, amid these rising tensions, Putin reiterated unacceptable conditions for a ceasefire in Ukraine. 
 
Chinese backing hardens Moscow’s stance and undermines any space for US mediation. 
 
The week shows that the redefinition of global order is taking shape in hybrid form: through elections, 
sanctions, symbols, and negotiations. 
 
Europe stands as a faultline. 
__________________________________________________________________________________ 

La parola chiave di questa settimana è "Linea di faglia". 
 
Il 18 maggio si sono tenute le elezioni in Romania, Portogallo e Polonia. 
 
In tutti e tre i Paesi, le forze di centro-destra sono state messe sotto pressione, mentre l'estrema destra ha 
guadagnato terreno, facendo esplicito riferimento al modello Trump. I risultati confermano che il confronto 
geopolitico penetra ormai nella politica interna dell'Europa. 
 
Dal 7 al 10 maggio Xi Jinping ha visitato Mosca, ha partecipato alla parata militare del 9 maggio e ha firmato 
con Putin una dichiarazione congiunta che rafforza il partenariato strategico sino-russo, incentrato sulla de-
dollarizzazione e sull'allineamento economico. 
 
Poco dopo, l'UE ha imposto sanzioni alle aziende cinesi accusate di sostenere l'industria militare russa. 
Pechino ha risposto con proteste formali e minacce di ritorsione. 
 
Il 21 maggio, in mezzo a queste crescenti tensioni, Putin ha ribadito condizioni inaccettabili per un cessate il 
fuoco in Ucraina. 
 
L'appoggio cinese rafforza la posizione di Mosca e mina ogni spazio per la mediazione degli Stati Uniti. 
 
La settimana dimostra che la ridefinizione dell'ordine globale sta prendendo forma in forma ibrida: 
attraverso elezioni, sanzioni, simboli e negoziati. 
 
L'Europa è una linea di faglia. 
 

 


